SOLAR  ENERY FOR SCIENCE --Amburgo 19-20 maggio 2011
Il convegno ha avuto sede presso il centro di ricerca DESY (Deutsches Elektronen-Syncrotrone), e ha visto la partecipazione di una nutrita gamma di competenze scientifiche, economiche e politiche provenienti dall’Europa, Medio Oriente e Africa del Nord, tra cui i premi Nobel Carlo Rubbia e Walter Kohn.

Organizzato dallo stesso DESY in collaborazione con l’EASRT (Egyptian Academy for Scientific Research and Tecnology) e con il SESAME (Synchrotron-light for Experimental Science and Applications in the Middle East), il simposio ha messo in luce l’enorme potenzialità di sfruttamento dell’energia solare nell’area MENA (Middle East and North Africa), e l’esistenza di adatte tecnologie per sfruttare tale potenziale con impianti solari a concentrazione a torre, impianti con pannelli parabolici, impianti fotovoltaici ed eolici.
In particolare è stata posta l’attenzione sul progetto “Desertec “ che prevede la costruzione nelle aree desertiche centrali solari di grossa taglia, dell’ordine di decine di MW, ciascuno dei quali produrrebbe energia elettrica che andrebbe in parte impiegata localmente, in parte esportata in Europa con linee ad alta tensione in corrente continua.

Raccogliere tanta energia e in parte trasmetterla in Europa, è sicuramente una sfida ardua che coinvolge molti settori afferenti alla ricerca di base e applicata, all’economia, all’aspetto normativo e non ultimo quello politico, ma che vale la pena affrontare oggi più che mai per rafforzare, anche nella situazione attuale, i legami scientifici e tecnologici tra l’Europa e i Paesi dell’Africa settentrionale e del Medio  Oriente.

Una sezione del simposio è stata dedicata alle tecnologie di sfruttamento dell’energia solare e alle future innovazioni sia per quel che concerne le centrali di produzione vere e proprie, sia per la rete  elettrica di trasmissione verso l’Europa.
Ed è proprio in quest’ultimo ambito, che molti relatori del convegno hanno espresso la necessità di investire nella ricerca di linee elettriche superconduttrici in grado di trasportare l’energia elettrica a grandi distanze con perdite bassissime.

L’obiettivo raggiunto del simposio è stato quello di rafforzare la partnership tra centri di ricerca europei e istituzioni di ricerca appartenenti all’area MENA, per promuovere le energie rinnovabili e le condizioni sviluppo sostenibile attraverso la cooperazione scientifica.
Quanto al titolo del simposio, “Solar Energy for Science “, è stato messo in luce come la scienza con la sua caratteristica di internazionalità possa fungere da catalizzatore nel processo di uno sviluppo sostenibile che coinvolga l’Europa e i Paesi dell’area MENA.
I vari relatori hanno toccato svariati temi tra cui la necessità di aumentare la consapevolezza dell'importanza delle energie rinnovabili nei paesi MENA in vista di sfide globali. Una sezione del simposio è stata dedicata alle tecnologie di sfruttamento dell’energia solare e alle future innovazioni sia per quel che concerne le centrali di produzione vere e proprie, sia per la rete  elettrica di trasmissione verso l’Europa.
Ed è proprio in quest’ultimo ambito, molti relatori del convegno hanno espresso la necessità di investire nella ricerca di linee elettriche superconduttive in grado di trasportare l’energia elettrica a grandi distanze con perdite bassissime.
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